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OGGETTO: Reg. (CE) n. 1234/2007 – D.M. 23 gennaio 2006 –  “PROGRAMMA FINALIZZATO 
AL MIGLIORAMENTO DELLA PRODUZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI 
DELL’APICOLTURA” – Avviso pubblico per la presentazione delle domande afferenti il  
Sottoprogramma Regione Lazio – Annualità 2010 - 2011.  Sottoazioni  c2  e  e1. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO 
 

SU  PROPOSTA  del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura; 
 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni “Disciplina del 
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 

 
VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici della Giunta regionale n. 1 del 6 settembre 2002 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio”; 

 
VISTO il Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007 recante organizzazione comune  dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM), in 
particolare: 

- l’articolo 105 che stabilisce che gli Stati membri possono predisporre un programma nazionale 
triennale al fine di migliorare le condizioni regionali della produzione e la commercializzazione 
dei prodotti dell’apicoltura; 

- l’articolo  106  che  stabilisce le misure che possono essere incluse nel programma apistico; 
 
VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali del 23 gennaio 2006 di attuazione 
dei predetti regolamenti comunitari sul miglioramento della produzione e commercializzazione dei 
prodotti dell’apicoltura; 
 
VISTA la Decisione della Commissione Europea n. C(2010)6089 del 14 settembre 2010, recante 
approvazione del programma volto a  migliorare la produzione e la commercializzazione dei prodotti 
dell’apicoltura, presentato dall’Italia nell’ambito  del regolamento (CE) n. 1234/2007, fissazione del 
contributo dell’Unione; 
 
VISTA la Circolare AGEA n. 2 del 5 febbraio 2007 recante le modalità operative per la gestione della 
campagna 2007 del programma per il miglioramento della produzione e della commercializzazione dei 
prodotti dell’apicoltura;  
 
VISTA la nota n. 0008371 del 28 settembre 2010 con la quale il Ministero delle politiche Agricole, 
alimentari e forestali ha trasmesso il Decreto direttoriale del 24 settembre 2010 recante la “Ripartizione 
dei finanziamenti per l’annualità 2010/2011 per il miglioramento della produzione e 
commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura (art. 8, D.M. 23 gennaio 2006)”, tra le Regioni e le 
Province Autonome dell’assegnazione complessiva di € 5.564.000, da cui risulta che è stato assegnato 
alla Regione Lazio l’importo di €  162.278,00 per la predetta annualità; 
 
VISTA la nota prot. n. 172186/D3/3D/28 del 30 settembre 2010 della Direzione Regionale Agricoltura, 
con la quale è stata comunicata, al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, la sotto 
indicata “Proposta sottoprogramma Regione Lazio” riguardante la ripartizione finanziaria, tra le diverse 
sottoazioni da attuare nell’annualità  2010-2011, del predetto importo di euro  162.278,00 assegnato alla 
Regione Lazio,  rientrante nel  “Programma finalizzato al miglioramento della produzione e 
commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura”, ai sensi del Reg. (CE) n. 1234/2007:   
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 Azioni 
 

                               
                              Descrizione 

Quota  
UE  
€ 

Quota 
Stato 

 € 

Totale  
Pubblico  

€ 

Quota  
Privati 

 € 
B 
b2 

LOTTA ALLA VARROASI 
Indagini sul campo 

 
7.139,00 

 
7.139,00 

 
14.278,00 

 
0 

C 
 

c2 

RAZIONALIZZAZIONE DELLA  
TRANSUMANZA 
Acquisto  arnie,  macchine,   attrezzature  
e materiali vari per l’esercizio del nomadismo 

 
 
 

48.000,00 

 
 
 

48.000,00 

 
 
 

96.000,00 

 
 
 
* 

D 
 

d3 

PROVVEDIMENTI A SOSTEGNO DEI 
 LABORATORI DI ANALISI 
Presa in carico di spese per le analisi 

 
 

11.000,00 

 
 

11.000,00 

 
 

22.000,00 

 
 

5.500,00 
E 
 
 

e1 

MISURE DI SOSTEGNO PER IL  
RIPOPOLAMENTO   DEL    PATRIMONIO 
APISTICO COMUNITARIO 
Acquisto  di  sciami  ed  api  regine,  materiale  
per  la  conduzione   dell’azienda  apistica  da  
riproduzione 

 
 
 
 
 

15.000,00 

 
 
 
 
 

15.000,00 

 
 
 
 
 

30.000,00 

 
 
 
 
 

20.000,00 
                                                            TOTALE 81.139,00 81.139,00 162.278,00  

*  La quota complessiva a carico dei privati potrà essere definita solo dopo l’istruttoria delle domande di contributo. 
 
 
 
PRESO ATTO che, come indicato nella tabella soprastante, gli importi destinati all’attuazione delle due 
sottoazioni c2  e  e1  sono i seguenti: 

- c2:   €    96.000,00 
- e1:   €    30.000,00 

                                 126.000,00 
 

RILEVATO che la predetta somma complessiva di € 126.000,00 afferente alle due citate sottoazioni c2  
e  e1  risulta a carico del FEOGA – sezione garanzia per il 50% (cofinanziamento comunitario) e a 
carico del Fondo di rotazione di cui alla Legge n. 183/87 per il restante 50% (cofinanziamento 
nazionale) e che non è previsto né onere finanziario a carico della Regione né transito dei fondi 
comunitari e nazionali nel bilancio regionale; 

 

RITENUTO di affidare l’attuazione delle sottoazioni c2 e  e1, riportate nella tabella sovrastante, alle 
Aree Decentrate Agricoltura, della Direzione Regionale Agricoltura, in considerazione della 
peculiarità delle predette sottoazioni e delle  particolari procedure di istruttoria e controllo che le 
medesime comportano;  
 
CONSIDERATO che, come riportato all’articolo 108, paragrafo 1, del sopra citato Reg. (CE) n. 
1234/2007, la Comunità partecipa al finanziamento dei programmi apistici nella misura del 50% delle 
spese sostenute dagli Stati membri; 
 
CONSIDERATO che, come previsto dal Decreto del Mi.P.A.F. del 23 gennaio 2006, l’erogazione 
contestuale del finanziamento comunitario e nazionale deve essere effettuata dall’organismo pagatore 
(AGEA); 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 622 del 29-12-2010 con il quale è stato approvato il 
documento, recante: “Reg. (CE) n. 1234/2007 –  D.M 23 gennaio 2006 –  “PROGRAMMA 
FINALIZZATO AL MIGLIORAMENTO DELLA PRODUZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI DELL’APICOLTURA” -  Modalità per l’affidamento e l’attuazione delle  sottoazioni 
c2 – d3 – e1 - Sottoprogramma Regione Lazio – Annualità  2010 - 2011. “  
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VISTO il documento recante: Reg. (CE) n. 1234/2007 – D.M. 23 gennaio 2006 –  “PROGRAMMA 
FINALIZZATO AL MIGLIORAMENTO DELLA PRODUZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI DELL’APICOLTURA” – Avviso pubblico per la presentazione delle domande 
afferenti il  Sottoprogramma Regione Lazio – Annualità 2010 - 2011.  Sottoazioni  c2  e  e1, allegato al 
presente atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, composto di n. 18 pagine;  
 
 

DETERMINA 
 
in conformità con le premesse, 
 
1. di approvare il documento recante: Reg. (CE) n. 1234/2007 – D.M. 23 gennaio 2006 –  
“PROGRAMMA FINALIZZATO AL MIGLIORAMENTO DELLA PRODUZIONE E 
COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI DELL’APICOLTURA” – Avviso pubblico per la 
presentazione delle domande afferenti il  Sottoprogramma Regione Lazio – Annualità 2010 - 2011.  
Sottoazioni  c2  e  e1, allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale, composto di n. 18 pagine;  
 
2. di affidare l’istruttoria per l’attuazione delle predette sottoazioni  c2  e  e1  alle Aree Decentrate 
Agricoltura, della Direzione Regionale Agricoltura,  tenuto conto della peculiarità delle predette 
sottoazioni e delle  particolari procedure di istruttoria e controllo che le medesime comportano. 
 
      Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta (60) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato  entro il termine di centoventi (120) giorni. 
 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio ed inserito 
sul sito web  www.agricoltura.regione.lazio.it  

 
 
           Il Direttore del Dipartimento 
                 Dott. Luca Fegatelli 

 
 
 

ALLEGATO
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OGGETTO: Reg. (CE) n. 1234/2007 – D.M. 23 gennaio 2006 –  “PROGRAMMA FINALIZZATO AL MIGLIORAMENTO DELLA PRODUZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI DELL’APICOLTURA” – Avviso pubblico per la presentazione delle domande afferenti il  Sottoprogramma Regione Lazio – Annualità 2010 - 2011.  Sottoazioni  c2  e  e1.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO

SU  PROPOSTA  del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura;

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;


VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici della Giunta regionale n. 1 del 6 settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni;


VISTO lo Statuto della Regione Lazio”;


VISTO il Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007 recante organizzazione comune  dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare:


· l’articolo 105 che stabilisce che gli Stati membri possono predisporre un programma nazionale triennale al fine di migliorare le condizioni regionali della produzione e la commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura;

· l’articolo  106  che  stabilisce le misure che possono essere incluse nel programma apistico;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali del 23 gennaio 2006 di attuazione dei predetti regolamenti comunitari sul miglioramento della produzione e commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura;


VISTA la Decisione della Commissione Europea n. C(2010)6089 del 14 settembre 2010, recante approvazione del programma volto a  migliorare la produzione e la commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura, presentato dall’Italia nell’ambito  del regolamento (CE) n. 1234/2007, fissazione del contributo dell’Unione;


VISTA la Circolare AGEA n. 2 del 5 febbraio 2007 recante le modalità operative per la gestione della campagna 2007 del programma per il miglioramento della produzione e della commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura; 

VISTA la nota n. 0008371 del 28 settembre 2010 con la quale il Ministero delle politiche Agricole, alimentari e forestali ha trasmesso il Decreto direttoriale del 24 settembre 2010 recante la “Ripartizione dei finanziamenti per l’annualità 2010/2011 per il miglioramento della produzione e commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura (art. 8, D.M. 23 gennaio 2006)”, tra le Regioni e le Province Autonome dell’assegnazione complessiva di € 5.564.000, da cui risulta che è stato assegnato alla Regione Lazio l’importo di €  162.278,00 per la predetta annualità;


VISTA la nota prot. n. 172186/D3/3D/28 del 30 settembre 2010 della Direzione Regionale Agricoltura, con la quale è stata comunicata, al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, la sotto indicata “Proposta sottoprogramma Regione Lazio” riguardante la ripartizione finanziaria, tra le diverse sottoazioni da attuare nell’annualità  2010-2011, del predetto importo di euro  162.278,00 assegnato alla Regione Lazio,  rientrante nel  “Programma finalizzato al miglioramento della produzione e commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura”, ai sensi del Reg. (CE) n. 1234/2007:  

		 Azioni



		                              Descrizione

		Quota 


UE 

€

		Quota Stato

 €

		Totale 

Pubblico 

€

		Quota 

Privati

 €



		B


b2

		LOTTA ALLA VARROASI


Indagini sul campo

		7.139,00

		7.139,00

		14.278,00

		0



		C


c2

		RAZIONALIZZAZIONE DELLA 

TRANSUMANZA


Acquisto  arnie,  macchine,   attrezzature 

e materiali vari per l’esercizio del nomadismo

		48.000,00

		48.000,00

		96.000,00

		*



		D


d3

		PROVVEDIMENTI A SOSTEGNO DEI

 LABORATORI DI ANALISI


Presa in carico di spese per le analisi

		11.000,00

		11.000,00

		22.000,00

		5.500,00



		E


e1

		MISURE DI SOSTEGNO PER IL 

RIPOPOLAMENTO   DEL    PATRIMONIO


APISTICO COMUNITARIO


Acquisto  di  sciami  ed  api  regine,  materiale 

per  la  conduzione   dell’azienda  apistica  da 


riproduzione

		15.000,00

		15.000,00

		30.000,00

		20.000,00



		                                                            TOTALE

		81.139,00

		81.139,00

		162.278,00

		





*  La quota complessiva a carico dei privati potrà essere definita solo dopo l’istruttoria delle domande di contributo.


PRESO ATTO che, come indicato nella tabella soprastante, gli importi destinati all’attuazione delle due sottoazioni c2  e  e1  sono i seguenti:


· c2:   €    96.000,00

· e1:   €    30.000,00

                                 126.000,00

RILEVATO che la predetta somma complessiva di € 126.000,00 afferente alle due citate sottoazioni c2  e  e1  risulta a carico del FEOGA – sezione garanzia per il 50% (cofinanziamento comunitario) e a carico del Fondo di rotazione di cui alla Legge n. 183/87 per il restante 50% (cofinanziamento nazionale) e che non è previsto né onere finanziario a carico della Regione né transito dei fondi comunitari e nazionali nel bilancio regionale;


RITENUTO di affidare l’attuazione delle sottoazioni c2 e  e1, riportate nella tabella sovrastante, alle Aree Decentrate Agricoltura, della Direzione Regionale Agricoltura, in considerazione della peculiarità delle predette sottoazioni e delle  particolari procedure di istruttoria e controllo che le medesime comportano; 


CONSIDERATO che, come riportato all’articolo 108, paragrafo 1, del sopra citato Reg. (CE) n. 1234/2007, la Comunità partecipa al finanziamento dei programmi apistici nella misura del 50% delle spese sostenute dagli Stati membri;

CONSIDERATO che, come previsto dal Decreto del Mi.P.A.F. del 23 gennaio 2006, l’erogazione contestuale del finanziamento comunitario e nazionale deve essere effettuata dall’organismo pagatore (AGEA);

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 622 del 29-12-2010 con il quale è stato approvato il documento, recante: “Reg. (CE) n. 1234/2007 –  D.M 23 gennaio 2006 –  “PROGRAMMA FINALIZZATO AL MIGLIORAMENTO DELLA PRODUZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI DELL’APICOLTURA” -  Modalità per l’affidamento e l’attuazione delle  sottoazioni c2 – d3 – e1 - Sottoprogramma Regione Lazio – Annualità  2010 - 2011. “ 

VISTO il documento recante: Reg. (CE) n. 1234/2007 – D.M. 23 gennaio 2006 –  “PROGRAMMA FINALIZZATO AL MIGLIORAMENTO DELLA PRODUZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI DELL’APICOLTURA” – Avviso pubblico per la presentazione delle domande afferenti il  Sottoprogramma Regione Lazio – Annualità 2010 - 2011.  Sottoazioni  c2  e  e1, allegato al presente atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, composto di n. 18 pagine; 

DETERMINA


in conformità con le premesse,

1. di approvare il documento recante: Reg. (CE) n. 1234/2007 – D.M. 23 gennaio 2006 –  “PROGRAMMA FINALIZZATO AL MIGLIORAMENTO DELLA PRODUZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI DELL’APICOLTURA” – Avviso pubblico per la presentazione delle domande afferenti il  Sottoprogramma Regione Lazio – Annualità 2010 - 2011.  Sottoazioni  c2  e  e1, allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale, composto di n. 18 pagine; 

2. di affidare l’istruttoria per l’attuazione delle predette sottoazioni  c2  e  e1  alle Aree Decentrate Agricoltura, della Direzione Regionale Agricoltura,  tenuto conto della peculiarità delle predette sottoazioni e delle  particolari procedure di istruttoria e controllo che le medesime comportano.

      Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta (60) giorni dalla data di pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato  entro il termine di centoventi (120) giorni.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio ed inserito sul sito web  www.agricoltura.regione.lazio.it 












Il Direttore del Dipartimento












      Dott. Luca Fegatelli
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REGIONE LAZIO



ASSESSORATO POLITICHE AGRICOLE E VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI LOCALI



DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO


DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA



Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007 - D.M. 23-1-2006


PROGRAMMA  FINALLIZZATO  AL  MIGLIORAMENTO  DELLA PRODUZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI DELL’APICOLTURA



CRITERI E MODALITA’   PER   L’AFFIDAMENTO E L’ATTUAZIONE DELLE  SOTTOAZIONI  c2 – e1.  SOTTOPROGRAMMA  


REGIONE  LAZIO  -  ANNUALITA’  2010 – 2011  



(AVVISO PUBBLICO)


Il presente Allegato si compone di numero 18  pagine


INDICE


1. Affidamento dell’attuazione delle sottoazioni  c2   e   e1



2. Beneficiari



3.  Investimenti ammissibili



4.  Disponibilità finanziarie e limiti di intervento



5.  Esclusioni



6.  Eleggibilità delle spese



7. Fascicolo  aziendale



8.  Presentazione della domanda  e termini



9.  Documentazione richiesta



10.  Criteri di priorità per la formazione delle  graduatorie delle domande



11.  Istruttoria delle domande


12.  Predisposizione ed approvazione degli elenchi provinciali



13.  Predisposizione ed approvazione dell’elenco regionale



14. Realizzazione degli interventi e richiesta di accertamento


15.  Proroghe



16.  Varianti


17.  Accertamento finale



18.  Controlli in loco  



19.  Compilazione della scheda  Esiti



20.  Check-list di processo


21.  Istruttoria a consuntivo



22.  Elenco di liquidazione



23.  Adempimenti da parte della Direzione Regionale Agricoltura



ALLEGATI



(  ALLEGATO  1 – Priorità  



(  ALLEGATO  2 – Richiesta di accertamento 



(  ALLEGATO  3 – Dichiarazione liberatoria 



1. Affidamento dell’attuazione delle sottoazioni  c2   e   e1



     In considerazione della peculiarità delle sottoazioni c2 e e1, descritte al punto 3 e delle  particolari procedure di istruttoria e controllo che le medesime comportano, viene stabilito di affidare l’istruttoria per  l’attuazione delle predette sottoazioni alle  Aree Decentrate Agricoltura (nel prosieguo indicate come “ADA”) della  Direzione Regionale Agricoltura.  


2. Beneficiari



      I soggetti beneficiari delle sottoazioni c2  e  e1  dettagliate al successivo punto 3  sono gli apicoltori che praticano il nomadismo. 



Possono accedere alla concessione dei finanziamenti gli apicoltori iscritti alla Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura, nell’apposita sezione per le imprese agricole, ed in regola con la denuncia di detenzione degli alveari, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia.


3.  Investimenti ammissibili


     Gli investimenti ammissibili sono quelli indicati nelle sottoazioni  c2  e  e1  riportate nell’Allegato 1 al decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali del 23 gennaio 2006, in particolare: 



- c2:  acquisto attrezzature per l’esercizio del nomadismo, di cui:


      -  c.2.1 – acquisto arnie;


      -  c.2.2 – acquisto   macchine,   attrezzature  e    materiali  vari   specifici    per    l’esercizio   del 


          nomadismo;



- e1: acquisto   di  sciami  ed  api  regine,  materiale   per   la  conduzione   dell’azienda  apistica  da 



        riproduzione, la cui attuazione viene autorizzata limitatamente all’acquisto di  sciami.


4.  Disponibilità finanziarie e limiti di intervento


     Le risorse finanziarie previste per l’attuazione delle predette sottoazioni c2  e  e1  sono complessivamente pari ad euro  126.000,00,  così ripartite:



a) sottoazione c2: euro 96.000,00 - vengono  riconosciuti   contributi   per   le   seguenti   tipologie    



    di  spesa ritenute ammissibili e nella  misura massima:



     -  del 60% delle spese sostenute per l’acquisto di arnie (sottoazione c.2.1);



     -  del  50%  delle  spese  sostenute  per  l’acquisto  di macchine, attrezzature  e  materiali  vari  di   



        stretta   pertinenza  del  nomadismo   (sottoazione  c.2.2)  –  (muletti   elevatori,   gru,   carriole  



        porta  arnie,  supporti che facilitino lo spostamento delle arnie, piccoli rimorchi.



     Per questa sottoazione il limite massimo di contributo erogabile per ciascun beneficiario è così determinato:



      -  €  5.000,00    per apicoltori in possesso di un numero di alveari denunciati da 1 a 100;



      -  €  7.000,00    per apicoltori in possesso di un numero di alveari denunciati da 101 a 300;



      -  €  10.000,00  per apicoltori in possesso di un numero di alveari denunciati superiore a 300.


Il massimale di spesa riconoscibile, fatto salvo quanto riportato al precedente capoverso, viene stabilito in:



· €  83,00  per  ciascuna arnia;



· €    2,00  per  ciascun telaino.


Nel rispetto delle disposizioni della circolare AGEA del 2 febbraio 2007 “Manuale delle procedure e dei controlli”, punto 2 “Controlli amministrativi” – Azione C – Sottoazione c.2 – tutte  le attrezzature che sono state acquistate con il concorso del contributo ai sensi del Reg. (CE) n. 1234/2007, il cui uso ed utilità economica non si esauriscano entro l’arco di un anno, devono essere mantenuti in azienda per un periodo minimo dalla data di effettiva acquisizione, idoneamente documentata, con il vincolo di destinazione d’uso e di proprietà. Tale periodo minimo viene fissato in cinque anni per arnie ed attrezzature similari e in dieci anni per i macchinari.



     Le arnie devono essere identificate con marchio a fuoco.



     I macchinari e le attrezzature devono essere identificati con un’etichetta metallica fissata con rivetti metallici.



     L’identificazione deve riportare l’annualità di approvazione del programma, la provincia di appartenenza e il codice aziendale rilasciato dalla ASL competente territorialmente, per identificare in modo univoco l’azienda. 



b) sottoazione e1: euro 30.000,00  -  vengono riconosciuti contributi nella  misura  massima del 60% della spesa ritenuta ammissibile e  limitatamente  all’acquisto  di:


· pacchi di api  di Apis mellifera ligustica  del peso minimo di kg 1,500;



· sciami su 5 favi di Apis mellifera ligustica.


     Per questa sottoazione il limite massimo di contributo erogabile per ciascun beneficiario è così determinato:



      -  €  2.000,00    per apicoltori in possesso di un numero di alveari denunciati da 1 a 100;



      -  €  3.000,00    per apicoltori in possesso di un numero di alveari denunciati da 101 a 300;



      -  €  5.000,00    per apicoltori in possesso di un numero di alveari denunciati superiore a 300.



Il massimale di spesa riconoscibile, fatto salvo quanto riportato al precedente capoverso, viene stabilito in:


· €  50,00  per ciascun pacco di api (Apis mellifera ligustica) del peso minimo di kg 1,500;



· €  80,00  per  ciascun sciame su 5 favi di Apis mellifera ligustica.


     Ai sensi del decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali del 23 gennaio 2006 gli sciami (nuclei, famiglie, pacchi di api) e le api regine sono ammessi a contributo a condizione che, al momento dell’acquisto, siano corredate da certificazione di idoneità sanitaria , rilasciata dai Servizi veterinari delle ASL e da certificazione rilasciata dall’Istituto nazionale  di apicoltura o dichiarazione rilasciata da soggetti espressamente autorizzati dallo stesso Istituto, attestanti l’appartenenza al tipo genetico delle api alle razze Apis mellifera ligustica, Apis mellifera sicula ed ecotipi locali nonché Apis mellifera carnica. Per quest’ultima la certificazione può essere rilasciata anche dall’autorità competente del Paese di provenienza dell’Unione europea. Il materiale genetico ammesso a contributo non può essere rivenduto né ceduto gratuitamente nell’arco dei tre anni successivi all’acquisto. 


5.  Esclusioni


     Nell’ambito delle tipologie di spesa previste dalle succitate sottoazioni  c2  e  e1  le voci di spesa non ammissibili  riguardano:


· le spese di manutenzione e riparazione delle attrezzature;



· le spese di trasporto per la consegna dei materiali e degli sciami;


· l’IVA recuperabile, rimborsabile, compensabile;


· l’acquisto di materiale usato.



     Gli aiuti richiesti per gli investimenti previsti dal presente avviso pubblico non sono cumulabili con contributi richiesti ed ottenuti da parte di altri Enti e Organismi nazionali e Comunitari.



6.  Eleggibilità delle spese


Sono eleggibili a contributo le spese sostenute dopo la presentazione della domanda  di cui al punto 8. In tal caso l’ultimazione degli interventi  corrisponde alla emissione della fattura di saldo.


7. Fascicolo  aziendale



     Come previsto al punto 3 della sopra citata circolare AGEA n. 2 del 5/2/2007 ogni soggetto aderente ad un programma apistico  nell’ambito del Reg. CE n. 1234/2007 e del D.M. del 23-1-2006 deve costituire il proprio fascicolo aziendale presso un CAA mediante apposito mandato allo stesso conferito.  



     Pertanto, ciascun apicoltore che intende presentare domanda per usufruire dei finanziamenti agevolati  previsti dalle predette sottoazioni c2  e  e1  deve precedentemente costituire il proprio fascicolo aziendale.


Le Aree Decentrate Agricoltura devono istituire, per ogni singolo beneficiario, un fascicolo di progetto finalizzato alla liquidazione del contributo, che deve contenente, oltre ai documenti indicati al punto 5.1 della predetta circolare AGEA n. 2 del 5 febbraio 2007, tutti gli atti che rientrano nel procedimento amministrativo secondo quanto indicato nel presente avviso pubblico.


La documentazione deve rimanere negli archivi per dieci anni. Le modalità di archiviazione di ciascuna pratica devono assicurare l’integrità dei documenti e la pronta reperibilità della documentazione relativa ad ogni fascicolo in occasione di eventuali verifiche e controlli.


8.  Presentazione della domanda  e termini.


Gli interessati dovranno presentare la domanda utilizzando il modello predisposto dall’AGEA. 



Il modello di domanda è scaricabile direttamente dal portale SIAN – Area Pubblica, all’indirizzo internet  www.sian.it   seguendo la seguente procedura:


· accedere ad internet e collegarsi al sito www.sian.it


· nella parte sinistra dello schermo cliccare il link Utilità e scegliere il menù Download



· cliccare su Scarico moduli nella sezione Download Modulistica



· cliccare su Continua >>


· in alto a sinistra dello schermo cliccare su Servizi e poi su Richiesta Atto



· cliccare su Prosegui


· appare la schermata Download Atti Amministrativi – Richiesta Atti 



· nella tendina relativa a Settore scegliere ZOOTECNIA


· cliccare sul bottone Richiedi  Modulo



· dopo una breve attesa verrà visualizzato il Modello di “DOMANDA DI COFINANZIAMENTO REG. CE 1234/2007 MIELE – CAMPAGNA 2011”, che potrà essere stampato.



Il modello di domanda e il supporto alla compilazione può essere richiesto alle  Aree Decentrate Agricoltura.



La domanda di contributo, corredata della documentazione indicata al successivo punto 9,  dovrà essere presentata all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio, di cui si riportano le sedi provinciali:



· Regione Lazio - Area Decentrata Agricoltura di Frosinone -Via Adige n. 41 - 03100 FROSINONE;



· Regione Lazio - Area Decentrata Agricoltura di Latina -Via Villafranca n.  2/D - 04100 LATINA;



· Regione Lazio - Area  Decentrata Agricoltura di Rieti -Via A. Raccuini n.  21/A - 02100  RIETI;



· Regione Lazio - Area Decentrata Agricoltura di Roma -Via Luigi Pianciani n. 16/A - 00185 ROMA; 



· Regione Lazio - Area Decentrata Agricoltura di Viterbo -Viale  M. Romiti, n. 80 - 01100 VITERBO.



Le domande devono pervenire presso i competenti Servizi di accettazione delle sopra elencate Aree Decentrate Agricoltura, pena l’irricevibilità, entro le ore 13.00 del quarantacinquesimo  giorno a decorrere dal giorno successivo alla pubblicazione del presente provvedimento  sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.



Qualora la data di scadenza per la presentazione delle domande cada in giorno festivo o non lavorativo, la stessa è prorogata alla medesima ora  del primo giorno lavorativo immediatamente successivo.



     La domanda deve pervenire, in unica copia, esclusivamente secondo le seguenti modalità:



a)  in busta chiusa, tramite posta, unicamente a mezzo raccomandata A.R. In tal caso, ai fini della valutazione del rispetto dei termini per la presentazione dell’istanza fa fede la data del timbro postale. 



La domanda deve essere precedentemente sottoscritta dal richiedente e corredata della fotocopia di un documento di identità/riconoscimento del sottoscrittore, in corso di validità, ai sensi dell’articolo 38 del D.P.R. n. 445/2000.



Ciascuna busta deve contenere una sola domanda.



Sulla busta di invio della domanda deve essere apposta la dizione: “Regione Lazio – Reg. CE  1234/2007 - Richiesta contributo in favore di aziende apistiche”;


b) mediante consegna a mano presso l’Area Decentrata Agricoltura  competente per territorio. In tal caso la data di ricezione della domanda presso l’ADA fa fede ai fini del rispetto dei termini di presentazione dell’istanza.


     Su richiesta del soggetto che consegna la domanda, l’ADA rilascia apposita ricevuta comprovante la data di presentazione della domanda stessa, ovvero copia della domanda debitamente timbrata come pervenuta.



     Le domande che pervengono alle ADA oltre i termini stabiliti dalle modalità di invio o di presentazione di cui alle precedenti lettere a) e b) del presente punto 8, sono dichiarate irricevibili.


9.  Documentazione richiesta


La domanda di contributo deve essere sottoscritta dal richiedente, allegando copia fotostatica (fronte-retro) di un documento di identità in corso di validità, pena l’irricevibilità.


     Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione:



      -     codice aziendale rilasciato dalla A.S.L. competente per territorio;



· certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura, nell’apposita sezione delle imprese agricole;



· copia dell’ultima denuncia di detenzione degli alveari ai sensi dell'articolo 6 della Legge 24 dicembre 2004, n. 313;



· elenco delle attrezzature e dei macchinari da acquistare con indicazioni delle caratteristiche tecniche e dei relativi prezzi al netto dell’IVA, la cui congruità potrà essere dimostrata sulla base della presentazione di idonei preventivi. Inoltre, per ciascun bene che si intende acquistare, devono essere indicati i relativi tempi di consegna;


· dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di esenzione dall’obbligo della dichiarazione IVA qualora i richiedenti ne siano esentati;


· idonea documentazione (fatture) che dimostri l’espletamento dell’attività di impollinazione  in almeno una delle ultime due stagioni apistiche 2008/2009 e 2009/2010, per coloro che intendono usufruire del punteggio per l’esercizio di attività di impollinazione indicato al numero 3 del successivo punto 10;


· dichiarazione  relativa alle priorità, conforme  al modello  “Allegato 1 -  Priorità”.


10.  Criteri di priorità per la formazione delle  graduatorie delle domande


     Le ADA, nella fase di istruttoria tecnico – amministrativa attribuiscono a ciascun richiedente, per ognuna delle due sottoazioni c2 e e1,  un punteggio derivate dall’applicazione dei sotto indicati criteri di priorità:  



1. Aziende apistiche in zone svantaggiate: 



    per  “zona  svantaggiata”   si  intendono   le  zone  delimitate  ai  sensi  della 



    direttiva 75/268/CEE, con  riferimento alla ubicazione del  centro  aziendale 



    dell’impresa, o, in  sua assenza,  alla  residenza  dell’apicoltore  o  alla  sede 



    legale dell’impresa. …………………………………………………………...  punti  20


2. Numero di alveari condotti:



a) da un minimo di 20 fino a 50  …………………………………………...  punti    5



b) da 51 a 100 …………………………………………………………… … punti  10



c) da 101 a 150……………………………………………………….……..  punti  15



d) da 151 a 200……………………………………………………….……..  punti  20



e) oltre  200……………………………………………………….………....  punti  25


3. Esercizio dell’attività di impollinazione ………………………………………  punti  10



    ( l’espletamento  di  questa  attività  deve essere dimostrato allegando idonea 


    documentazione (fatture) relativa ad almeno  una  delle  ultime  due  stagioni  



    apistiche  2008/2009  e  2009/2010, come  previsto  al   precedente  punto  9,  



    terzo capoverso, sesto trattino );


4. Azienda  apistica  condotta,  individualmente   od   in   forma  associata,  da



    giovane  apicoltore  in  età  compresa  tra 18  anni  compiuti e  40  anni  non  



    ancora compiuti alla data di  presentazione  della  domanda  di  aiuto ………   punti  15


5. Azienda  apistica  biologica, di  cui  ai  regolamenti comunitari  n. 834/2007                              



    e  n. 889/2009 …………………………………………………………….……  punti  20



6. apicoltori e loro forme associate che esercitano la propria attività impiegando 



    persone diversamente abili …………………………………………………….  punti  20


7. Apicoltori  che  non  hanno  usufruito,  ai  sensi  dei  regolamenti  comunitari



    n. 797/2004 e n. 1234/2007, di finanziamenti relativamente alle tre preceden-



    ti annualità 2007/2008 – 2008/2009 – 2009/2010 ……………………………..  punti  10



     In caso di parità di punteggio la priorità  deve  essere  data ai  giovani  apicoltori, favorendo  quelli con minore età. 



     Con nota del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura verrà prodotta la modulistica, predisposta dall’Area  “Filiere Zootecniche e produzioni Agroalimentari” della predetta Direzione, che le ADA dovranno utilizzare durante le varie fasi del procedimento amministrativo concernente l’attuazione delle due sottoazioni c2  e  e1.


11.  Istruttoria delle domande



      L'istruttoria delle domande, svolta dalle Aree Decentrate Agricoltura, consiste nella:



· ricezione delle domande;



· verifica del rispetto delle modalità procedurali e temporali della loro presentazione; 



· verifica della competenza territoriale dell’ADA rispetto alla sede legale del beneficiario ed eventuale trasmissione della domanda all’ADA territorialmente competente;



· comunicazione dell’avvio del procedimento ai richiedenti;



· verifica della regolarità e completezza della compilazione dei  modelli Allegati al presente Piano  e della documentazione allegata;



· verifica dell'esistenza dei requisiti necessari per l'accesso ai contributi;



·  valutazione e determinazione del contributo ammissibile;



·  informatizzazione  ed  acquisizione  on-line  delle  domande  di  aiuto.  Per  l’inserimento  e  la      



       compilazione,  all’interno  del portale SIAN, della domanda di premio per la campagna 2011, le 



       Aree Decentrate Agricoltura  potranno  consultare la “Guida operativa  compilazione  domanda 



       di  cofinanziamento  per  il  miele  Reg. CE  n.  1234/2007” – campagna  2010 – nota operativa 


       ADMB-C31-W10 del 10 maggio 2010.


     La predetta acquisizione deve avvenire  entro il 31 maggio della campagna apistica di riferimento (2010-2011), come indicato al punto 4.2 della sopra richiamata circolare AGEA n. 2 del 5/2/2007. L’attività di acquisizione deve essere completata con il rilascio, cioè con la protocollazione delle domande. Le domande rilasciate/protocollate non potranno più essere modificate.


     Nel caso in cui il responsabile del procedimento accerti che la domanda e/o la documentazione allegata alla stessa è viziata da errore sanabile, ovvero ritenga utile acquisire ulteriore documentazione, può richiedere al soggetto firmatario della domanda le integrazioni o le correzioni necessarie, fissando contestualmente i termini temporali per la presentazione della documentazione integrativa richiesta. 



     Qualora la verifica  tecnico-amministrativa della domanda  dia esito negativo, il Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura, ai sensi dell’articolo 10-bis della legge 241/90, comunica tempestivamente all’interessato i motivi che ostano all’accoglimento della domanda.  Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento  della comunicazione, l’interessato ha il diritto di presentare per iscritto le sue osservazioni, eventualmente corredate da documenti. La comunicazione interrompe i termini  per concludere il procedimento, che iniziano nuovamente a  decorrere dalla data di presentazione  delle osservazioni o, in mancanza, dalla scadenza del termine dei predetti dieci giorni. 


     Dell’eventuale mancato accoglimento  di tali osservazioni è data ragione nella motivazione del provvedimento finale. 


     Ultimate le procedure istruttorie, il responsabile del procedimento istruttorio provvede a redigere l’apposito verbale riguardante le domande le cui istruttorie tecnico-amministrative svolte hanno avuto esito positivo, con allegato l’elenco delle domande ammesse all’aiuto. 


     In questa fase le ADA devono provvedere a gestire l’istruttoria a preventivo delle domande, all’interno del portale SIAN, consultando la “Guida operativa per la gestione su web dell’istruttoria delle domande  di cofinanziamento - Reg. CE n. 1234/2007”,  nota operativa ADMB-C31-W13_1 del 8 luglio 2010. Inoltre, in questa fase è opportuno verificare le eventuali anomalie della domanda inserita consultando la  “Guida operativa per la gestione delle anomalie su web delle domande di premio – Reg. 1234/2007” del 8 giugno 2010 – nota operativa ADMB-C31-W12;



12.  Predisposizione ed approvazione degli elenchi provinciali


     Terminata l’istruttoria, i dirigenti delle Aree Decentrate Agricoltura approvano e trasmettono, all’Area “Filiere Zootecniche e Produzioni Agroalimentari” della Direzione Regionale Agricoltura,  entro e non oltre i 30 giorni successivi alla scadenza della presentazione delle domande di finanziamento (Avviso pubblico) stabilita con l’Avviso pubblico previsto al punto 8, i due sotto indicati elenchi per ciascuna delle due sottoazioni  c2  e  e1: 


· l’elenco provinciale delle domande ammissibili a finanziamento; 



· l’elenco provinciale delle domande non  ammissibili a finanziamento.



     Come prevede il punto 5.1 “Controlli Amministrativi e Istruttoria” della più volte richiamata circolare AGEA  n. 2 del 5/2/2007 – prot. n. 23975/UM,  entro il 5 maggio di ogni campagna, gli Enti delegati (Regioni e Province Autonome) devono comunicare ad AGEA le eventuali economie e gli ulteriori fabbisogni finanziari.



13.  Predisposizione ed approvazione dell’elenco regionale



     Sulla base degli elenchi provinciali di cui al precedente punto 12, con Determinazione del Direttore  del Dipartimento Istituzionale e Territorio si provvederà  ad approvare:



· l’elenco  regionale delle  domande  ammissibili a  finanziamento  rientranti  nei  limiti  delle



      disponibilità finanziarie indicate al punto 4:


· l’elenco regionale  delle  domande  ammissibili  a  finanziamento,  ma  non  finanziabili per


             carenza di fondi;



· l’elenco regionale  delle  domande  non ammissibili  a  finanziamento.



     Con il medesimo atto, inoltre,  verrà approvato il modello di “Atto di concessione” che le Aree Decentrate Agricoltura dovranno rilasciare, debitamente compilato, alle ditte beneficiarie. 


     In questa fase le ADA provvedono a gestire l’istruttoria a preventivo delle domande finanziate, all’interno del portale SIAN, consultando la “Guida operativa per la gestione su web dell’istruttoria delle domande  di cofinanziamento - Reg. CE n. 1234/2007”,  nota operativa ADMB-C31-W13_1 del 8 luglio 2010. Inoltre, in questa fase è opportuno verificare le eventuali anomalie della domanda inserita consultando la  “Guida operativa per la gestione delle anomalie su web delle domande di premio – Reg. 1234/2007” del 8 giugno 2010 – nota operativa ADMB-C31-W12.


14.  Realizzazione degli interventi, richiesta di accertamento


     Le ditte beneficiarie, entro la data stabilita nell’Atto di concessione emesso dalle ADA, e comunque entro e non oltre il 30 giugno 2011, devono provvedere:


-  alla realizzazione delle iniziative autorizzate dal predetto atto di concessione; 



- a trasmettere  alle stesse  ADA  la richiesta di  accertamento,  utilizzando  il  modello  Allegato 2 -  



   Richiesta di accertamento. 


La richiesta di accertamento dovrà essere corredata della seguente documentazione:



· elenco delle spese sostenute;



· copia dei giustificativi di spesa debitamente quietanzati e relativi documenti di pagamento (bonifico bancario o postale, assegni circolari non trasferibili, assegni bancari o postali non trasferibili);


· copia estratto conto corrente bancario/postale, RI.BA.


Ogni fattura emessa, a fronte delle spese sostenute deve riportare la dicitura “acquisto effettuato con il contributo del Reg. (CE) n. 1234/2007” per evidenziare che la spesa documentata è stata cofinanziata dalla UE e dallo Stato Italiano;



· elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti effettuati;



· dichiarazione liberatoria rilasciata dalla ditta fornitrice, conforme al modello Allegato 3 – Dichiarazione liberatoria.


15. Proroghe


     La richiesta di proroga, debitamente giustificata dal beneficiario, dovrà pervenire all’ADA entro 30 giorni precedenti il termine stabilito per la conclusione degli investimenti indicato nell’Atto di concessione, e comunque  non oltre il 15 maggio 2011. 


     Potrà essere concessa una sola proroga dei termini per l’ultimazione degli investimenti e per un periodo non superiore a 30 giorni.


     La proroga dovrà essere formalmente autorizzata dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio e notificata all’interessato entro 15 giorni dalla richiesta. L’ufficio istruttore, a seguito dell’esito dell’istruttoria, comunica a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento la decisione adottata contenente – in caso di accoglimento della richiesta – la data ultima per la realizzazione degli investimenti, o, in caso di rigetto, i motivi che lo hanno determinato con la specificazione della possibilità di proporre eventuale ricorso nei modi e nei termini di legge.


     E’ indispensabile che la proroga  non comporti un aumento dei tempi di realizzazione degli investimenti, che in ogni caso devono essere effettuati entro e non oltre il 30 giugno 2011 come indicato al punto 14, primo capoverso.  



16. Varianti


    Sarà possibile concedere una sola variante per singola domanda e saranno considerate ammissibili varianti che comportino esclusivamente modifiche nell’ambito della  medesima tipologia  degli investimenti originariamente proposti.



     Le varianti che comportano la realizzazione di investimenti non previsti nell’iniziativa approvata, ovvero la soppressione di alcuni investimenti, devono essere fatte pervenire all’Area Decentrata Agricoltura che ha svolto l’istruttoria di ammissibilità, entro e non oltre il 15 maggio 2011 che le valuta, condizionandone l’approvazione alla coerenza con gli obiettivi degli investimenti approvati. 


     L’istruttoria di ammissibilità delle varianti, corredata della relativa documentazione tecnica, dovrà compiersi entro un termine massimo di 15 giorni a decorrere dalla loro presentazione. Entro i successivi 15 giorni l’ADA  dovrà notificare  l’autorizzazione di variante alla ditta interessata.


     La variante al piano degli investimenti sarà ammessa nei limiti del 20% del costo totale dell’investimento concesso, e non potrà comportare in ogni caso un aumento del contributo concesso in sede di ammissione dell’investimento originario. 


     L’esecuzione delle varianti accertate in sede di verifica e non sottoposte alla preventiva autorizzazione da parte dell’Amministrazione concedente, comportano  il mancato riconoscimento delle stesse e l’eventuale revoca o riduzione proporzionale del contributo concesso.


     Le varianti di valore inferiore al 10% dell’investimento ammesso possono essere autorizzate in sede di accertamento finale. La variante deve essere intesa o in senso tecnico (sostituzione) o in senso finanziario (mancato acquisto). 


     E’ comunque necessario che ogni variante e/o modifica  non comporti un aumento dei tempi di realizzazione degli investimenti, che in ogni caso devono essere effettuati entro e non oltre il 30 giugno 2011 come indicato al punto 14, primo capoverso.  


17.  Accertamento finale


Entro e non oltre il 31 luglio 2011 le ADA effettuano le istruttorie finali relative alle richieste di accertamento pervenute dai  beneficiari che hanno provveduto agli acquisti ed all’invio della prescritta documentazione entro il termine stabilito  al punto 14.



Detti accertamenti consistono:



· nella verifica del rispetto delle procedure tecniche e temporali per la presentazione della domanda di accertamento finale;



· nella verifica della completezza della compilazione e della conformità della modulistica;



· nella verifica della corrispondenza tra i dati contenuti nelle richieste di accertamento e quelli riportati nella richiesta di contributo (dati anagrafici, codice fiscale, partita IVA e modalità di pagamento specificate);


· nella verifica della completezza della documentazione presentata e nell’accertamento della regolarità formale dei documenti stessi, in particolare di quelli contabili e dei connessi adempimenti di quietanza e della presenza della dicitura: “acquisto effettuato con il contributo del Reg. (CE) n. 1234/2007”;



· nella verifica della corretta imputazione delle spese sostenute e documentate;



· nella determinazione del contributo da erogare al beneficiario a seguito delle risultanze dell’accertamento finale contabile-documentale.   Tale contributo non potrà mai  essere  superiore



al contributo approvato e concedibile riportato nell’Atto di concessione anche nel caso di realizzazioni superiori a quanto previsto nella domanda di finanziamento.



Non è ammesso in nessun caso il pagamento in contanti delle spese effettuate.



18.  Controlli in loco  



     Il controllo in loco sarà effettuato dalle ADA  secondo le modalità indicate al punto 5.3 della Circolare AGEA n. 2 del 5 febbraio 2007 – prot. n. 23975/UM, nonché  sulla base delle istruzioni applicative riportate al punto 3 – Controlli in loco, di cui all’Allegato 6 del 14 aprile 2008 “Manuale delle procedure istruttorie e di controllo per la gestione del premio per il miglioramento della produzione e commercializzazione del miele – Regolamento Ce n. 1234/2007 (ex 797/2004)”, redatto dall’AGEA, che ha sostituito il precedente Allegato 6 alla succitata Circolare Area n. 2/2007. 



Le Aree Decentrate Agricoltura  provvedono ad effettuare il controllo in loco per competenza  territoriale entro e non oltre il 10 agosto 2011 e fanno pervenire  gli esiti dello stesso, entro e non oltre il 20 agosto 2011,  all’Area  “Filiere Zootecniche e Produzioni Agroalimentari” della Direzione Regionale Agricoltura. 



Per l’esecuzione del controllo è necessario utilizzare, in duplice copia, il modello Allegato 1 “Verbale di accertamento di avvenuta esecuzione degli interventi -  Reg. 1234/2007 ex 797/2004”, e le sotto indicate schede: 



-  “Nota Tecnica Azione C.2.1 – acquisto arnie”;



-  “Nota Tecnica Azione C.2.2 – acquisto attrezzature”; 



-  “Nota Tecnica Azione E.1.1 – acquisto sciami e api regine”, 


facenti parte del medesimo Allegato 1, di cui all’Allegato 6 del 14 aprile 2008 del  “Manuale delle procedure istruttorie e di controllo per la gestione del Premio per il miglioramento della produzione e commercializzazione del miele – Regolamento Ce n. 1234/2007 (ex 797/2004)” dell’AGEA.  Il Verbale di accertamento e le relative schede utilizzate saranno firmate in contraddittorio sia dal controllore che dal titolare dell’azienda. Il modulo sarà integrato da una relazione descrittiva del controllo. Una copia dei due documenti (Verbale e scheda) verrà rilasciata all’interessato. 



      E’  obbligatorio:



- riportare il cognome e nome del controllore;



- apporre la firma ed il timbro del funzionario negli appositi spazi del Verbale di Controllo;



- far sottoscrivere dal produttore o dal suo rappresentante il Verbale di Controllo;



- consegnare  la  seconda  copia  del   Verbale di Controllo, e delle schede  utilizzate,  al  produttore     



   od al suo rappresentante;



-  indicare la data e l’ora in cui è stato effettuato il controllo.


Il controllo in loco si effettua su un campione minimo del 30% del totale delle attività svolte nell’ambito delle Sottoazioni c2 - e1, o sulle aziende campione scelte da AGEA e presenti nella “Gestione Campione – Lista delle Domande”  del portale SIAN.  Per la  predetta  “Gestione del Campione - Lista delle Domande” nonché per la “Stampa del Verbale – Lista delle Domande” e per gli “Esiti”,  bisogna seguire le indicazioni riportate nella  “Guida operativa per la gestione su web del campione domande di cofinanziamento Reg. CE 1234/2007” del Sistema Informatico dell’AGEA,  nota operativa ADMB-C31-W11 del 9 giugno 2010.


     Una copia del Verbale di Controllo, unitamente alle schede utilizzate ed alla relazione, saranno archiviate all’interno del fascicolo di progetto istituito per ogni beneficiario insieme alla domanda di premio ed agli altri documenti.


Per i produttori che esercitano il nomadismo sarà obbligatorio far pervenire all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio, in caso di spostamento degli alveari, ed entro i dieci giorni  lavorativi precedenti, la relativa comunicazione con l’indicazione del luogo dove verranno spostati gli alveari.



19.  Compilazione della scheda  Esiti



     Le ADA  devono riportare, tramite il portale SIAN, sulla scheda Esiti,  i dati relativi  ai controlli in loco effettuati descritti al punto 16. Ciascuna scheda deve essere stampata ed unita al relativo verbale di controllo.


20.  Check-list di processo


Le ADA provvedono alla compilazione delle check-list di processo relative alle aziende sottoposte a campione. 


     Le stesse ADA  provvedono, inoltre, a stampare le check-list di processo e ad inviarle, in doppia copia originale, all’Area “Filiere Zootecniche e Produzioni Agroalimentari” della Direzione Regionale Agricoltura entro il 15 agosto 2011. Prima di fare questa operazione  devono accertarsi che tutte le ditte che sono state sottoposte a campione siano presenti nell’Elenco campione verificabile sul portale SIAN.  


21.  Istruttoria a consuntivo


      In questa fase le ADA provvedono a gestire l’istruttoria a consuntivo delle domande finanziate, all’interno del portale SIAN, consultando la “Guida operativa per la gestione su web dell’istruttoria delle domande  di cofinanziamento - Reg. CE n. 1234/2007”,  nota operativa ADMB-C31-W13_1 del 8 luglio 2010. 



22.  Elenco di liquidazione



     Le ADA, dopo aver adempiuto a quanto previsto al precedente punto 21 verificano, tramite il portale SIAN, che tutte le ditte ritenute finanziabili siano presenti nell’Elenco di liquidazione. 


23.  Adempimenti da parte della Direzione Regionale Agricoltura


La Direzione Regionale Agricoltura provvede, entro il 10 settembre 2011: 


 a)  alla stampa del sopra citato Elenco di liquidazione, tramite il portale SIAN, utilizzando l'apposita procedura descritta  nella “Guida operativa per la gestione su web dell’istruttoria delle domande di cofinanziamento Reg. (CE) n. 1234/2007 – miele”, nota operativa ADMB-C31:W13_1 del 8 luglio 2010;



b)   alla stampa dell’Elenco domande a campione, tramite il portale SIAN, utilizzando l'apposita procedura riportata nella “Guida operativa”  di cui alla precedente lettera a);


c)    alla consegna  ad AGEA della  dichiarazione   di   responsabilità sottoscritta con le modalità indicate dalla stessa Agenzia con la nota  prot. n. DVAU.2010.548 del 6 settembre 2010.


                                                                                        Allegato  1 – Priorità



			(1)


			Punteggio



  priorità


			Descrizione  delle  priorità





			


			20


			Azienda apistica in zona svantaggiata  (2)









			


			


			Numero di alveari condotti  (3)








			


			10


			Esercizio dell’attività di impollinazione (4)    








			


			15


			Azienda    apistica  condotta,  individualmente  od  in forma  associata,  da  giovane



apicoltore  in  età  compresa  tra 18  anni  compiuti e  40  anni  non  ancora compiuti alla data di  presentazione  della  domanda  di  aiuto ancora compiuti alla data di  presentazione  della  domanda  di  aiuto





			


			20


			Azienda   apistica    biologica,  di   cui   ai   regolamenti    comunitari   n.  834/2007



e  n. 889/2009





			


			20


			apicoltori  e  loro  forme  associate  che  esercitano  la  propria  attività  impiegando



persone diversamente abili





			


			10


			Apicoltori    che   non   hanno   usufruito,   ai   sensi   dei   regolamenti   comunitari



 n. 797/2004  e  n. 1234/2007,  di  finanziamenti  relativamente  alle  tre  precedenti



 annualità 2007/2008 – 2008/2009 – 2009/2010  





			   TOT.


			


			








(1)    Barrare la casella che interessa.



(2)  per  “zona  svantaggiata”  si   intendono le zone delimitate ai sensi della direttiva 75/268/CEE, 



        con  riferimento  alla  ubicazione  del  centro  aziendale  dell’impresa,  o,  in  sua assenza,  alla



        residenza  dell’apicoltore  o  alla  sede legale dell’impresa.



(3)  a)   da un minimo di 20 fino a 50  ………….  punti     5



 da 51 a 100 ……………………………..  punti   10



b) da 101 a 150…………………………….   punti   15



c) da 151 a 200…………………………….   punti   20



d) oltre  200………………………………..    punti   25



(4)  l’espletamento  dell’attività   di    impollinazione  deve   essere   dimostrato   allegando   idonea 



      documentazione   (fatture)   relativa   ad  almeno   una   delle   ultime   due   stagioni    apistiche



      2008/2009  e  2009/2010, come  previsto  al  punto  9,  terzo capoverso, sesto trattino.


Data_____________________                                                             Firma del titolare 



                                                                                           ________________________________



                                                              Allegato 2 - Richiesta di accertamento


     Alla   REGIONE   LAZIO



                                                                           Area Decentrata Agricoltura  di







                                              ____________________________________________________









                                     ____________________________________________________



OGGETTO: Reg. (CE) n. 1234/2007 – D.M. 23 gennaio 2006 –  “PROGRAMMA FINALIZZATO AL MIGLIORAMENTO DELLA PRODUZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI DELL’APICOLTURA”. Domanda   per  la   concessione  degli   aiuti  di   cui   al   Sottoprogramma   operativo  Regione Lazio – Annualità 2010/2011 - Sottoazioni  c2  e  e1


RICHIESTA  DI  ACCERTAMENTO.


     Con   riferimento   alla   domanda   presentata,     ai   sensi   della   normativa   richiamata   in   oggetto,  in    



data ______________________, prot. n. ______________, dal Sig. ___________________________


_____________________________________________  in qualità di _______________________________




della azienda apistica  _____________________________________________________________________


sita in Comune di  _____________________________________via o località _________________________



 _______________________________________________________________________________________,



nel  rispetto  delle  disposizioni  e  degli  impegni  di  cui  all’Atto  di  Concessione  n. _________________


del_______________________(prot. n. __________________ del ______________________) con  il  quale  



codesta   Area   Decentrata   Agricoltura    ha   autorizzato   la   realizzazione   degli    investimenti   indicati   



nel medesimo   Atto,   per    un    investimento   complessivo  ammissibile   pari   ad   euro _______________   



ed    un   contributo complessivo ammissibile di euro  di euro _________________, così distinto:



- sottoazione c2: investimento ammissibile euro __________, contributo ammissibile  euro__________; 



- sottoazione e1: investimento ammissibile euro __________, contributo ammissibile euro__________; 



con la presente



CHIEDE


l’accertamento degli investimenti realizzati, riportati nella sottostante tabella:



INVESTIMENTI  REALIZZATI



			SOTTO-



AZIONE


			INVESTIMENTI  


			QUANTITA’


			      IMPORTO



 UNITARIO



  €


			IMPORTO



TOTALE



€





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			 


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			                                                                                                                                                         TOTALE


			








Eventuali note relative agli investimenti realizzati:


_________________________________________________________________________________


_________________________________________________________________________________


_________________________________________________________________________________


_________________________________________________________________________________


ALLEGA



la seguente documentazione (fatture debitamente quietanzate, dichiarazioni liberatorie, modalità di    pagamento):



_________________________________________________________________________________


_________________________________________________________________________________


_________________________________________________________________________________


_________________________________________________________________________________ 



_________________________________________________________________________________


_________________________________________________________________________________


_________________________________________________________________________________


_________________________________________________________________________________


_________________________________________________________________________________


_________________________________________________________________________________


_________________________________________________________________________________


_________________________________________________________________________________


Data: _________________                                                                 Il  richiedente



                                                                Allegato 3 - Dichiarazione liberatoria


CARTA  INTESTATA  DELLA  DITTA  FORNITRICE


Spett.le  Ditta ……………………………


……………………………………………



Oggetto:  Lettera liberatoria di quietanza.



     La sottoscritta Ditta fornitrice, con la presente dichiara che le voci di spesa indicate nelle nostre fatture  riportate nella tabella sottostante,



			    NUMERO     



   FATTURA


			          DATA



      FATTURA


			  IMPONIBILE



             €


			                     IVA


			         TOTALE
        FATTURA 



               €





			


			


			


			     %


			     IMPORTO



             €


			





			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			








sono state integralmente pagate con:



- bonifico bancario n. ………. del ……………. della Banca ……………...… di € ……………………; 



· assegno circolare non trasferibile  n. ………………….……. del …………….………….….…. della Banca …………………………………. di € …………………………………..;


- assegno bancario n. ……… del ………...…. della  Banca ………………...…. di € ……………….…;



-    assegno postale n. ……..… del ………...…. di  € ………………;



Eventuali note …………………………………………………………………………………………..


…………………………………………………………………………………………………………..



Data ……………………                                                       Timbro e firma della ditta fornitrice



N.B.: ogni fattura emessa a fronte delle spese sostenute deve riportare la dicitura “acquisto effettuato con il contributo del Reg. (CE) n. 1234/2007”,  per evidenziare che la spesa documentata è stata finanziata dalla  Comunità Europea e dallo Stato Italiano.
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